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AVVISO PUBBLICO 

 

 

PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI VOLONTARI PER IL RECUPERO DI UNGULATI 

FERITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157 (“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio”), in particolare l’art. 19 (piani/attività di controllo); 

• L.R. Lombardia 16 agosto 1993, n. 26 (tutela fauna selvatica e disciplina dell’attività venatoria) 

• Il decreto ministeriale del 13/06/2023 (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) 

denominato Adozione del Piano straordinario per la Gestione e il Contenimento della Fauna Selvatica 

• L.R. Lombardia 17 luglio 2017, n. 19, art. 7 “Attività di recupero dei capi feriti” 

• D.G.R. XI/2601 del 09.12.2019 “DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO DEGLI UNGULATI FERITI 

IN REGIONE LOMBARDIA - ATTUAZIONE DELL'ART.7 DELLA L.R. 19/2017 " e Allegato A 

(istituzione dell’Elenco regionale dei conduttori di cani da traccia addetti al recupero di ungulati feriti); 

• D.G.R. XI/1389 del 18.03.2019 (linee di indirizzo per soccorso, recupero, trasporto e smaltimento 

della fauna selvatica omeoterma); 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

• La Provincia di Bergamo, per il tramite del Servizio di Polizia Provinciale, intende coordinare l’attività 

di recupero degli Ungulati feriti sull’intero territorio provinciale attraverso l’affidamento del servizio 

di recupero con cani da traccia a Gruppi di conduttori organizzati o – in loro assenza – ad ogni soggetto 

abilitato e iscritto all’elenco regionale dei conduttori di cani da traccia di cui alla DGR 2601/2019 

“Allegato A”. 

• L’attività di recupero con cane da traccia persegue esigenze di gestione faunistica e/o di tutela del 

benessere animale e non costituisce, in alcun caso, azione di caccia. 

Art. 2 – Ambito delle attività 

L’intervento dei conduttori di cani da traccia per il recupero degli Ungulati feriti può essere richiesto: 

a) Nell’ambito dell’attività venatoria di caccia agli Ungulati. 

b) Nell’ambito delle attività di controllo delle popolazioni di Ungulati. 

c) Per la ricerca di Ungulati feriti a seguito di incidenti stradali o per altre circostanze in cui si renda 

comunque necessaria l’attività di recupero. 

Art. 3 – Soggetti beneficiari del servizio 

I soggetti beneficiari del servizio di recupero degli Ungulati feriti con cane da traccia possono essere: 
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a) Il personale del Corpo di Polizia Provinciale nell’ambito delle proprie attività di controllo 

degli ungulati o in caso di ungulati feriti per altre cause e di cui si necessario l’intervento di 

recupero; 

b) Le Guardie Venatorie Volontarie nell’ambito della propria attività di controllo degli ungulati 

coordinata dal Corpo di Polizia Provinciale; 

c) Gli Operatori Faunistici abilitati al controllo degli ungulati e coordinati dal Corpo di Polizia 

Provinciale; 

d) I proprietari/conduttori dei fondi o loro delegati abilitati al controllo degli Ungulati sui 

terreni di proprietà/in conduzione. 

e) I soci dei Comprensori Alpini di caccia della provincia di Bergamo che esercitano la caccia 

agli ungulati in ogni sua forma; 

Art. 4 – Volontari ammessi a svolgere l’attività di recupero degli Ungulati feriti 

Può essere ammesso allo svolgimento dell’attività di recupero degli Ungulati feriti con cane da traccia ogni 

singolo soggetto abilitato e iscritto all’elenco regionale dei conduttori di cani da traccia di cui alla DGR 

2601/2019 “Allegato A”. 

L’attività di recupero può essere effettuata unicamente con cani abilitati appartenenti alle razze di cui 

all’Allegato A della DGR 2601/2019. 

Ogni conduttore di cane da traccia abilitato deve inoltre essere in possesso di: 

• idoneità psicofisica allo svolgimento dell’attività. 

• patente B e disponibilità a operare anche in orari serali/notturni, se richiesto 

• licenza di porto di fucile per uso caccia in corso di validità 

• polizza assicurativa 

Art. 5 – Modalità di attivazione e coordinamento 

a) L’attivazione dei volontari conduttori con cane da traccia avviene: 

• Direttamente dal socio ungulatista che necessita dell’intervento di recupero nel caso in cui il ferimento 

sia avvenuto nell’ambito dell’attività venatoria di caccia agli ungulati: a tal fine, per il tramite del 

Comprensorio Alpino di riferimento, ad ogni ungulatista sarà fornito l’elenco dei conduttori che hanno 

prestato la propria disponibilità agli interventi recupero con i relativi contatti telefonici. 

• Tramite la Sala Operativa della Polizia Provinciale contattabile al numero verde 800350035 per gli 

interventi di recupero degli ungulati feriti nell’ambito delle attività di controllo faunistico o per la 

ricerca di Ungulati feriti a seguito di incidenti stradali o per altre circostanze in cui si renda comunque 

necessaria l’attività di recupero. 

 

b) Il soggetto che necessità dell’intervento di recupero individuerà il Conduttore da contattare sulla base: 

• Del criterio della prossimità rispetto al luogo ove l’intervento stesso viene richiesto 

• Della disponibilità del conduttore a intervenire 
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c) Il conduttore si recherà sul luogo richiesto e provvederà all’intervento di recupero, con l’assistenza del 

soggetto beneficiario o di un suo delegato che ha richiesto il servizio e che ha l’obbligo di essere presente 

durante l’intera fase di recupero. 

d) In caso di interventi su strada, i volontari si attengono alle istruzioni dell’ente proprietario della strada e/o 

della Polizia Provinciale. 

Art. 6 – Destinazione delle carcasse dei capi rinvenuti 

Nel caso in cui il recupero dell’Ungulato con cane da traccia abbia esito positivo la carcassa dell’animale sarà 

così destinata: 

a) Conferita a un Centro di lavorazione selvaggina convenzionato se il soggetto beneficiario 

dell’intervento di recupero è il Corpo di Polizia Provinciale o una Guardia Venatoria Volontaria. 

b) Assegnato all’Operatore Faunistico che ha richiesto l’intervento se legittimato a trattenerlo ai sensi 

della normativa vigente. 

c) Assegnato al proprietario/conduttore del fondo che ha richiesto l’intervento se legittimato a 

trattenerlo ai sensi della normativa vigente. 

d) Assegnato al cacciatore di ungulati che ha richiesto l’intervento di recupero se questo è avvenuto 

nell’ambito dell’attività venatoria di caccia agli ungulati. 

e) Smaltito dal soggetto beneficiario che ha richiesto l’intervento, con le modalità previste dalla 

normativa vigente, nel caso in cui la carcassa non sia utilizzabile per l’autoconsumo né sia idonea ad 

entrare nella filiera alimentare tramite il Centro di lavorazione selvaggina. 

Art. 7 – Presentazione della candidatura da parte dei Conduttori volontari 

I candidati, in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 che intendono svolgere l’attività di recupero con cane da 

traccia, presentano domanda al Corpo di Polizia Provinciale secondo la modulistica in allegato  

Alla domanda devono essere allegati copia del documento d’identità, autocertificazione inerente i requisiti 

richiesti con dichiarazione del domicilio operativo e del contatto telefonico. 

Art. 8 – Istruttoria, formazione e aggiornamento dell’elenco dei conduttori volontari disponibili 

• Le domande sono istruite dalla struttura competente della Polizia Provinciale. 

• L’Elenco dei conduttori volontari disponibili è aperto e aggiornato periodicamente; 

• Ogni aggiornamento dell’elenco viene trasmesso senza ritardo a tutti i soggetti beneficiari e all’Ufficio 

Regionale della struttura AFCP Bergamo, nel caso dei cacciatori ungulatisti per il tramite dei 

Comprensori Alpini di appartenenza. 

• La Polizia Provinciale può disporre sospensione/revoca dell’iscrizione in caso di perdita dei requisiti 

o violazione delle disposizioni operative. 

 

Art. 9 – Sicurezza e DPI 

a) Ai volontari si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni del D.Lgs. 81/2008: informazione sui 

rischi, uso dei DPI, obblighi di cui all’art. 21. 



4 

 

 

 

b) Gli interventi su strada si svolgono nel rispetto del D.P.R. 495/1992 e del D.M. 10.07.2002 (schemi 

segnaletici). 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali 

a) I dati dei candidati e le informazioni sugli interventi sono trattati dalla Provincia di Bergamo, in qualità 

di Titolare, ai sensi del GDPR e della normativa nazionale, per finalità connesse alla gestione dell’avviso, 

alla formazione/tenuta dell’Elenco e all’attivazione degli interventi. 

b) L’informativa completa è pubblicata unitamente al presente avviso. 

Art. 11 – Responsabile del procedimento, pubblicazione e accesso 

a) Responsabile del procedimento: [indicare struttura/dirigente]. 

b) Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale – Amministrazione Trasparente e Albo online – ai 

sensi della L. 241/1990 e del D.Lgs. 33/2013. 

Art. 12 – Stanziamento, natura e criteri di rimborso 

Per ogni intervento di recupero ungulati effettuato, anche con esito negativo, il conduttore del cane da traccia 

ha diritto al rimborso delle spese sostenute come di seguito riportato: 

a) Spese di trasferta con mezzo proprio, calcolate mediante costo chilometrico ACI vigente per il veicolo 

utilizzato, oltre ad eventuali pedaggi e parcheggi documentati; 

b) I chilometri rimborsabili sono calcolati sul percorso andata/ritorno tra il luogo di intervento e la 

residenza o il domicilio operativo dichiarato in domanda (si rimborsa la distanza minore tra le due). 

Qualora il volontario parta da un luogo più prossimo all’intervento, si rimborsa comunque la distanza 

inferiore. 

c) Ogni richiesta di rimborso presentata tramite il modello in allegato deve riportare: data/ora e località 

dell’intervento, itinerario e km percorsi, targa e modello del veicolo, nonché ricevute di 

pedaggi/parcheggi. 

Art. 13 – Soggetti di riferimento per il rimborso spese 

a) Provincia di Bergamo stanzia l’importo massimo di € 3.000,00 a carico del bilancio dell’Ente, destinato 

esclusivamente al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate dai volontari iscritti 

all’Elenco, in occasione degli interventi di recupero degli ungulati feriti in attività di controllo effettuati dal 

personale della Polizia Provinciale, dalle Guardie Venatorie Volontarie e dagli Operatori Faunistici. 

• se la somma delle spese rimborsabili presentate nell’esercizio è inferiore a € 3.000, le stesse sono 

liquidate integralmente; 

• se la somma delle spese rimborsabili presentate nell’esercizio è superiore a € 3.000, si applica un 

coefficiente di riparto riconoscendo ad ogni conduttore l’importo massimo possibile 

proporzionalmente alle spese sostenute e al numero di interventi effettuati. 

 

b) Il rimborso delle spese sostenute dai conduttori dei cani da traccia per il recupero dei capi feriti nell’ambito 

dell’attività venatoria della caccia agli ungulati è a carico dei Comprensori Alpini cui appartiene il soggetto 

beneficiario che ha richiesto l’intervento: a tal fine e in ossequio a quanto previsto dalla normativa vigente 
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ogni Comprensorio Alpino deve prevedere nel proprio bilancio un apposito fondo cassa e le modalità di 

rimborso. 

 

c) In ogni caso il rimborso al conduttore non ha natura retributiva né forfetaria e non comporta la costituzione 

di alcun rapporto di lavoro o incarico retribuito con il soggetto - Provincia di Bergamo o Comprensorio 

Alpino – che lo ha elargito. 

 

d) La liquidazione avviene con cadenza semestrale, previa verifica della regolarità della documentazione e 

della capienza dell’impegno sul relativo capitolo. 


